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Mentre la lotta per lo scudetto appare per il momento un affare tra Juve e Torino 

ROMA: ESPLODE UN «CASO PRATI» 
Che cosa ribolle nel pentolone rossonero ? 
» — — — -.,,...— — %... — ....—.—^—. ,—, 

Ri vera: «Potrei 
anche lavorare 
fuori del calcio» 

• GIANNI R1VERA 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 23 

Si ritorna a parlare di 
Gianni Rivera. Questa volta 
In chiave, diciamo cosi, ago­
nistica. Dopo avere manife­
s ta to proposito di abbando­
no, l'ex « golden boy » del 
calcio italiano ha oggi pre­
cisato il senso delle afferma­
zioni rilasciate in coda a Mi-
Ìan-Bologna. 

Pacato, misurato, come del 
resto è nel suo stile, Rivera 
non lascia speranze agli « afi-
cionados » rossoneri. Quella 
at tuale sarà, senza ombra 
di dubbio, l'ultima stagione 
« pedatoria » del nostro. Ed è 
probabile, anzi è verosimile, 
che di qui a giugno rare sa-

, ranno le sue apparizioni sulle 
scene calcistiche. 

Lo ha confermato, come 
detto, lo stesso Rivera che, 
impeccabile nel suo comple­
to di ottimo taglio, si è in­
t ra t tenuto con i pochi gior­
nalisti presenti a Milanello al 
termine dell'allenamento so­
stenuto sotto lo sguardo di 
Barison. Certo, un Rivera che 
annuncia il proprio addio al­
le scene calcistiche e poi si 
riveste di tuta e scarpe bullo­
na te proprio il lunedi, giorno 
«sacro» per i calciatori, par­
rebbe contraddirsi. Ed invece 
no. ce lo spiega lui stesso: 
« Sino al 30 giugno sono a di­
sposizione della società — at­
tacca il cavaliere — ed è mìo 
dovere mantenermi al meglio 
delle condizioni fisiche. Mi 
consulterò con l'intero "staff' 
tecnico e medico per vagliare 
la possibilità di scendere in 
campo prima del termine del 
campionato. Certo non sarò 
io a sollecitare una decisione 
in tal senso 7>. 

«Ribadisco invece — pro­
segue il giocatore — la mia 
intenzione di smetterla con il 
calcio a datare dalla prossi­
ma stagione agonistica. E'. 
questa, una decisione defini­
tiva e non suscettbile di ri­
pensamenti, una decisione 
che ad onor del vero andavo 
covando dallo scorso campio­
nato. Poi però, dopo i noti av­
venimenti, era indispensabile 
che ritornassi per motivi che 
mi paiono ovvii. Per il pub­
blico soprattutto ». 

— I veri motivi di una sl­
mile decisione? 

« Diciamo che abbandono 
per motivi... di anzianità — è 
la risposta — dopotutto era 
logico che succedesse, anche 

• considerando che ho iniziato 
a giocare ad un certo livello 
quando avevo 16 anni. Ed il 
peso del tempo si fa sentire, 
re lo posso assicurare*. 

« Rocco però sosttcne che 
potresti seguitare tranquilla­
mente per almeno un paio 
di stagioni.-». 

a Sarà-, però c'è da dire che 
il calcio sta cambiando. Un 
certo tipo di giocatore, il 
prototipo del calciatore pen­
sante, trova oggi meno spa­
zio, lo si accetta con maggio­
re difficoltà-.». 

— E' s ta to forse Duina a 
forzarti la mano? 

a Assolutamente no — è la 
pronta replica — ff comm. 
Duma mi ha lasciato la mia 
libertà di azione. Dovete 
convincervi che la mia è una 
scelta autonoma e responsa­
bile. Non comprendo tutto 
questo clamore. Il fatto che 
il Milan viaggi attualmente 
a gonfie vele mi ha facilitato 
notevolmente il compito. Ol­
tretutto preferisco non di­
pendere più economicamente 
dalla società rossonera.- ». 

Affermazione sintomatica. 
quest'ultima, di uno stato di 
disagio del giocatore. Se a ciò 
si aggiunge una frase gettata 
con noncuranza ne! piat to 
della conversazione (ti 11 cal­
cio non è solo divertimento.-
ci sono tanti di quei motivi 
alla base delta mia decisio­
ne... »>, si comprenderà come 
le motivazioni ufficiali na­

scondano probabilmente qual­
cosa di più grosso. Le traver­
sie per giungere al vertice 
della società, i debiti, amici­
zie dissoltesi a suon di cam­
biali e di carta bollata, forse 
addirit tura la consapevolezza 
di essere «sopportato» all'in­
terno della squadra, devono 
avere indotto il cavaliere al­
la s tret ta finale. 

Decisione da prendere con 
le molle ha malignato qual­
cuno. Rivera non ci s ta : « £ ' 
la prima volta che parto dì 
abbandono. Se già in passalo 
erano circolate voci in propo­
sito, non so che dire. Ne ho 
lette di tutti i colori sul mio 
conto... ». 

Addio al Ri vera-calciatore 
dunque. A quando il Rivera-
Boniperti? 

« £ ' un'ipotesi suggestiva, 
anche se chiaramente prema­
tura — taglia corto Gianni — 
non so neppure se avrò in­
carichi in seno al Milan. At­
tualmente sono consigliere, 
potrei proseguire in questa 
veste. Una cosa è certa, ora 
che smetterò di giocare do­
vrò trovarmi un lavoro. Dui­
na mi ha inserito nelle pro­
prie attività. A questo punto 
non escludo a priori l'ipotesi 
di un futuro al di fuori del 
calcio. Certamente un Rivera 
in borghese interessa meno di 
un Rivera in mutandoni...». E 
con questa professione di mo­
destia chiude il Gianni. Sarà 
un addio definitivo? Ve­
dremo. 

Alberto Costa 

Pesanti dichiarazioni da parte dell'attaccante che parla di « partito a lui 
avverso » - Le repliche di De Sisti, Santarini e Liedholm - Intanto inco­
mincia il valzer degli allenatori: Liedholm e Vinicio corteggiati dal Milan, 
Chiappella dalla Roma (che si interesserebbe anche al tecnico parte­
nopeo) • Si parla anche di Giagnoni alla nazionale affiancato da Corsini 

Il distacco tra Juve e Tori­
no è tornato a tre punti, ma 
Milan e Napoli, dirette inse-
guitrici della coppia di testa, 
hanno dimostrato chiara­
mente di non voler mollare. 
Se per rossoneri e napoleta­
ni il capitolo scudetto pare 
chiuso, non così la lotta per 
le piazze della Coppa UEFA. 
Indicativa la reazione psico­
logica degli uomini di Vini­
cio, che hanno espugnato con 
grande determinazione il dif­
ficile campo del Cesena dopo 
la sconfitta casalinga con 
la Fiorentina. Anche la 
Fiorentina ha dato prova 
di carattere rimontando il 
gol di Bettega e inchio­
dando sul pari la capolista 
Juve. La fiducia accordata a 
Mazzone, nel momento in cui 
tut to sembrava andare a ca­
tafascio, è s ta ta ben ripa­
gata dalla squadra. Ora per 
il tecnico si profila la ricon­
ferma anche per la prossima 
stagione, quella che in defini­
tiva dovrebbe far raccogliere 
1 migliori frutti del suo la­
voro. 

L'Inter staziona in zona 
centrale, mentre il Cesena 
continua a perdere colpi, di­
re t ta conseguenza dell'usura 
di alcuni uomini cardine. 
quali Frustalupi e Cera. Il 
Bologna continua a deludere, 
mentre la Roma ha saputo 
reagire prontamente al mez­
zo passo falso col Cesena, nel 
recupero di lunedì scorso, vin­
cendo a Verona che insieme 
con Como e Cagliari appare, 
per il momento, candidata 
alla retrocessione. • 

Ma a proposito della Roma. 
nonostante i chiari sintomi 
di ripresa, la polemica è an­
cora di casa. Prati ha ieri 
rilasciato dichiarazioni piut­
tosto pesanti, coinvolgendo 
squadra e tecnico. Prati , che 
non ha voluto giocare a Ve­
rona, parla di « partito a lui 
avverso» ed addita i suoi 
« nemici» negli uomini di cen­
trocampo. soprattutto Cordo­
va e De Sisti: «Là dove vi è 
la fonte del gioco e dove mi 
si dovrebbero assicurare ap­
poggi e palloni giocabili ». Le 
prime reazioni a simili accu­
se del centravanti , sono ve­
nute da Santarini e De Sisti 
(Cordova si trova a Londra). 
Santarini , se capisce lo sfogo 
del suo compagno, non lo giu­
stifica più nel momento in 
cui si rifiuta di giocare. De 
Sisti ent ra nel merito della 
vicenda dicendo: «Nego l'esi­
stenza di una posizione con­
traria di parte della squadra 
nei confronti di Pierino. C'è 
troppa fantasia in giro e lo 
stesso Prati può esserne re­
stato influenzato». La cosa è 
s ta ta poi confermata, in un 
secondo tempo, dallo stesso 
Prati , che ha parlato di « voci 
che circolavano in giro, per 
cui ho sentito il bisogno di 
sfogarmi. Non mi pento di 
averlo fatto e sono contento 
che Santarini e De Sisti ab­
biano smentito il tutto». Poi 
Prat i ha puntualizzato anco­
r a : «I tifosi sono persino ar­
rivati a sostenere che io me 
ne voglia andare via dalla 
Roma nella prossima stagio­
ne. E' falso. Io sto bene alla 
Roma e voglio restarci ». 

Dal canto suo Liedholm ha 
tenuto a precisare che l'ac­
cantonamento di Prat i negli 
incontri con Cagliari e Cese­
na, era det ta to semplicemen­
te da ragioni di carattere fi­
sico. Comunque Prati si è det­
to disposto ad un chiarimen­
to con l'allenatore e con lo 
stesso presidente Anzalone. 

Per quanto riguarda la La­
zio l'atmosfera è tutt 'al tro 
che tranquilla. Neppure la fa­
ticosa vittoria col Perugia 
ha riportato la serenità. Il 
fatto e che intorno alla squa­
dra circolano troppi perso­
naggi dei quali bisognerebbe 
far piazza pulita. Maestrelli 
ha lanciato appelli ai tifosi, 
ma non è certo con la distri­
buzione di volantini che un 
minimo di serenità può esse­
re ricreata. A fine campio­
nato si potranno mettere in 
discussione l'operato della so­
cietà e il comportamento di 
alcuni componenti della squa­
dra. A meno che il presidente 
Lenzini. una volta raggiunta 
la salvezza, non decida di ri­
vedere l'organizzazione della 
società, magari avvalendosi 
nuovamente dell'opera dell'ex 

general manager Antonio 
Sbardella. Se. invece, ad ogni 
stormir di fronda, si conti­
nuasse a rinfocolar la pole­
mica. ciò andrebbe a tut to 
discapito della squadra. 

In tanto già si parla del 
cambio di allenatori per la 
prossima stagione, compresi 
quelli della Nazionale. Lie­
dholm e Vinicio sono corteg­
giati dal Milan. Chiappella e 
Vinicio dalla Roma, mentre 
per la Nazionale si parla di 
Giagnoni che pare chiamerà 
al suo fianco il suo amico 
Giulio Corsini, esonerato a 
suo tempo dalla Lazio: pare 
esclusa, invece, definitiva­
mente la candidatura Mae­
strelli. 

g. a. 

Come sono entrati 
i «picchiatori» 
all'Olimpico? 

Pochi, al di fuori dei pre­
senti. hanno capito subito le 
« ragioni » della rissa scop­
piata improvvisamente, nella 
ripresa di Lazio-Perugia, su­
gli spalti della tribuna Te­
vere dell'Olimpico. 

Chi ha assistito da lontano 
ha avuto la sensazione di 
una zuffa gigante tra tifosi 
delle opposte fazioni, invece 
si è trattato di una preordi­
nata provocazione squadri-
stica: il tifo, con i prezzola­
ti picchiatori che all'improv­
viso si sono scagliati contro 
decine di inermi spettatori 

I che assistevano tranquilla-
I ynente (è la parola giusta), 

La Nazionale... granata parte sfamane per l'ennesimo esperimento 

Anche Caso e Orlandi 
in azzurro ad Essen 
I due sono stati convocati d'urgenza in sostituzione degli infortunati 
Zaccarelli e Bini - Tra i tedeschi giocheranno anche Culmann e Kremmers 

Per Rosato campionato finito 
Per Roberto Rosato il campionato è finito. Il capitano del 
Genoa ha riportato nella partita con il Piacenza un grave 
infortunio (frattura del gran trocantere femorale sinistro) che 
lo costringerà ad una lunga inattività. Rosato infatti dovrà 
portare il gesso per quaranta giorni. Nella foto: il difensore 
in clinica, assistito dalla moglie 

TORNEO DI VIAREGGIO: assieme a Roma, Milan e Torino 

Il Napoli entra nei «quarti» 
Pareggio (1 -1) fra rossoneri e giallorossi già qualificati — Oggi si con­
clude la fase eliminatoria con le « dirette » sperimentali alla televisione 

Nostro servizio 
VIAREGGIO. 23 

Allo stadio dei Pini di Via­
reggio il Milan e la Roma si 
sono affrontati nell'ultima 
parti ta del loro girone, vale­
vole per il primo turno elimi­
natorio. Le due squadre era­
no praticamente già ammes­
se al secondo turno del tor­
neo internazionale. Di conse­
guenza sia il Milan che la 
Roma hanno giocato cercan­
do di risparmiarsi per le dif­
ficili parti te delle prossime 
giornate. 

Nonostante ciò il gioco è 
stato piacevole, abbastanza 
sostenuto e di ott ima levatu­
ra tecnica. Un primo tempo 

più fiacco e meno brillante. | angolo battuto da Sella. Per-
una ripresa più sostenuta e j siani salta bene e colpisce d: 
scorrevole. Al l ' i r del primo j testa. !a palla batte sulla 
tempo Sella, l'ala sinistra del- | traversa e dopo essere s ta ta 
la Roma, sfrutta un errore di | toccata da un difensore ros-
Pelati ma il tiro è impreciso. • sonero carambola sulla testa 
I giallorossi danno quindi j di Ugolotti che insacca. Sull" 
vita ad una serie di brilìan- i l a 0 il Milan si sveglia e 
ti azioni tut te sciupate per \ produce un g;oco efficace e 
imprecisione nelle conclus.o- penetrante 
_ : l - > s. ~A «^amnin al TO' ' Al l f 1 -. i ni. Come, ad esempio, al 28' 
quando la mezz'ala gialloros-
sa Bacci crossa per Sella che 
tira di poco al la*°- H Milan 
dal canto suo si affida pre­
valentemente al contropiede 
ed a tiri da lontano. Nella 
ripresa il gioco migliora no­
tevolmente grazie anche alla 
rete che porta in vantaggio 
la Roma all'I 1. Su calcio d' 

AI 16' lancio lungo del me­
diano d'attacco milanista Lo-
nn i verso Giusto che cros­
sa dalla sinistra, mezza rove­
sciata di Ghidone che alza 
sulla traversa. Al 22' tiro da 
fuori area fortissimo di Mon-
sane che costringe il portiere 
romanista ad una parata in 
due tempi. Ma nel momento 
di maggior pressione del Mi­
lan la Roma ha avuto l'oc- j 

Norme sanitarie per lo sport 

Nuoto : a 3 anni può 
cominciare l'attività 
Sono state (issate da! ministero 

della sanità in collaborazione con il 
CONI le norme che disciplinano, dal 
punto di vista sanitario, le singole 
attività sportive in relazione all'età. 
al sesso e alla necessita delle visite 
mediche obbligatorie. 

Tutt i coloro che intendono pra­
ticare at t iv i t i sportive per ottenere 
l'idoneità, devono essere sottoposti. 
s.no al 143 anno, a controllo me­
dico generico e, dopo tale età. a 
indagini, affidate in linea priorita­
ria ai sanitari in possesso di speci­
fica qualificazione in campo medi­
co-sportivo. 

Nulla di assolutamente nuovo ce» 
me t i vede. Meglio tardi che mal 

comunque, purché vengano applica­
te seriamente e a tutti i praticanti. 
Interessante è l'elemento riguardan­
te l'età minima per l'inizio delle 
attività preigonistiche: 3 anni per 
il nuoto, 5 per l'hockey su pista, 
6 per lo judo, il pattinaggio artisti­
co e libero, la ginnastica, lo sci al­
pino, i tuf f i , l'atletica leggera, il 
basket. A 7 anni si può cominciare 
a t irar* di scherma. 

Sino al 14 3 anno di età. comun­
que. l'esame medico consisterà in 
visita clinica, esame urine, raggi X 
al torace, misurazioni antropome­
triche e. per chi pratica pugilato • 
calcio, elettrocardiogramma dopo lo 
sforzo. 

casione per aumentare .1 van 
, taggio. Al 24* azione perso- { 
} naie della mezz'aia gialloros- I 

sa Bacci che scarta con una j 
serpentina tre difensori ed j 
entra in area avversaria, ma 
la pronta uscita di Incontri 
evita il peggio. Al 28" esce 
Ansola ed entra Raso per il 
Milan, mentre la Roma, che 
aveva già sostituito Di Ma­
rio con Salvatori, all'inizio 
della ripresa, manda in cam­
po Sbaccanti al posto dell' 
ottimo Sella, infortunatosi. 

Ed è proprio il milanista 
Raso che. con un ottimo pas­
saggio. trova smarcato, sul 
lato sinistro della porta già1.-
lorossa, il centroavanti Vin­
cenzi che entra in area e cen­
t ra : in scivolata Ghidone 
raccoglie e mette in rete. E' 
il 29' della ripresa. 

Le dut» squadre, forse pa­
ghe del risultato di parità 
per il resto della part i ta ba­
dano a mantenere il risultato 

' senza correre grossi rischi. 
I II Partizan ha battuto l'In-
I ter di Hemmskerk per 3 a 1 
j ma la partita ormai non a-
i veva alcun effetto ai fini del 
• passaggio ai quart: di finale. 
j Infatti le due qualificate so-
| no Roma e Milan mentre 
! Partizan ed Inter Hemmskerk t 
i erano già v.rtualmente e'..-
, minate. 
! Il Napoli ha battuto il Bar-
j cellona per 1 a 0 e si è qua-
I lificato per il turno succes-
i sivo. Infatti il Napoli aveva 
| due punti mentre il Barcel-
i Iona uno solo. 

Sull'ultimo campo il Ton­
no ha confermato sii splen­
didi risultati delle altre g.or-
nate. battendo il CSKA. la 
squadra di Sofia, per 4 reti 
a 2. L'attaccante granata Gar-
n t a n o ha oggi siglato ben 
tre delle quattro reti del To­
nno. 

Le fasi salienti delle parti­
te di domani saranno tra­
smesse in «d i r e t t a " dalla 
T.V. m via spenmentale in 
vista della trasmissione TV 
«Tut to il calcio minuto per 
minuto» in occasione dei 
a mondiali » del *T8. 

b. 
risultati 

A Viareggio: Milan-Roma 1 - 1 : 
a 5igna: Partizan-lnter di Heems-
kerk 3 - 1 : • La Spezia: Napoli-Bar­
cellona 1-0; a Villafranca: CSKA 
di Sofia-Torino 2-4 . 

Programma di oggi 
A Viareggio: Inter-Sampdoria; • 

Massa: Wisla-Kickers; a Pisa: La­
zio-Como; a Sesto Fiorentino: 
Dukla-Ranstra. 

Essen. ennesimo banco di 
laboratorio per gli esperimen­
ti azzurri. Quella che gioche­
rà mercoledì sera contro la 
selezione (definita « B ») del­
la RFT. ufficialmente è u-
na Unter 23 rinforzata dai 
« fuori quota i>, ma si sa be­
ne che è un ulteriore e defi­
nitivo test sulla strada del­
le scelte per arr ivare a Bue­
nos Aires. Stavolta tocca al 
« blocco » del Torino farsi a-
nalizzare. I granata ad Esseri 
saranno i sei undicesimi del­
la formazione. Avrebbero do­
vuto essere otto, inizialmen­
te, nelle intenzioni di Bearzot 
e Bernardini. Poi dalla lista 
è stata depennato Castellini 
per infortunio, e quindi oggi 
anche il simpatico Zaccarelli, 
colpito dall'influenza e co­
stretto a disertare la partita 
con l'Ascoli. Un blocco gra­
nata senza Zaccarelli. dun­
que. che di quell'assenza sof­
frirà senza dubbio. 

Al forfait della mezz'a­
la torinese si è aggiunto 
anche quello di Bini, che ieri 
a Cagliari è stato costretto 
ad abbandonare il campo do­
po un quarto d'ora per una 
contrattura all'adduttore lun­
go, il famoso muscolo ogget­
to di dolore per Riva e di 
cure per il professor Lam­
berto Perugia. Per cui i re­
sponsabili del Blue team so­
no stati costretti a correre 
ai ripari convocando d'urgen­
za altri due giocatori: il vio­
la Caso e il doriano Orlandi. 

La comitiva in partenza 
per Essen (volerà domattina 
dall'aeroporto di Linate) si 
è ritrovata in serata presso 
il fatidico Excelsior Gallia. 
vecchio teatro milanese un 
tempo del calcio-mercato e 
stasera dei soliti discorsi di 
Bernardini, dai quali ben po­
co si può t rarre , in attesa di 
Bearzot. che raggiungerà la 
squadra ad Essen dall'Inghil­
terra . 

Notoriamente, la squadra 
era già fatta in partenza e 
comprendeva Paolo Conti. 
Tardelli. Maldera. Patrizio 
Sala. Mozzini. Pacchetti. 
Claudio Sala. Pecci. Grazia­
ne Zaccarelli e Paolo Pulici. 
Il « forfait > di Zaccarelli co 
stringerà i due « BB » al ri­
tocco: soluzione più facile 
quella dell'inserimento di Ca- j ma ai presidentt 
so « tout court * mentre non | 2[°:.. ' , n o s p Ì , 3 : i . 
si può escudere una rotazio­
ne pt-r portare Claudio Sala 
più in mezzo ed il romanista 
Boni al «uo posto. Si vedrà 
direttamente ad Esser». 

Al « Gallia > si è parlato 
naturalmente anche degli av­
versari. i tedeschi federali. 
che in vista dell'Argentina 
hanno gli stessi problemi di 
rinnovamento comuni alla 
maggioranza dd l e squadre 
nazionali. 

Questa squadra giovanile 
tedesca si gioverà dell'appor­
to dei due centrocampisti 
Culmann e Helmut Kremers. 
Oltre ai due (che hanno g.à 
fatto parte della rosa mon 
diale a Monaco) l'elenco 
comprende nomi nuovi che 
fra due anni non mancheran 
no — ne siamo certi — d; 
rimbombare dai teleschermi: 
Kargus e Franke (portieri): 
Zimmermann. Thenagen, Rei-
chel, Lameck (difensori), 
Koerbel. Bongartz. Schaefer. 
Magath. Bast, Geye. Nickel. 
Worm. Seel (centrocampisti 
e attaccanti). * 

I nostri per Essen. oltre 
ai già citati — lo ricordiamo 
— si completano con Da no­
va. Felice Pulici e Casarsa. 
sicuramente impiegati nella 
ripresa. , 

Gian Maria Madella 

allu partita, non c'entia asso­
lutamente nulla. 

Passamontagna e fazzoletti 
sul viso, spranghe di ferro, 
catene, bastoni, comparsi per 
incanto nelle mani dei pic­
chiatori sono l'inequivocabile 
testimonianza die sugli spal­
ti della ii Tevere» ha ugito 
una squadracela fascista di 
quelle che scorazzavano tem­
po addietro nella città e che 
il movimento popolare Ita i-
solato e costretto a rintanar­
si nelle proprie squallide ne­
re sedi. 

Ecco, oggi il loro f-^eno 
d'azione si è spostato^si è 
catalizzato nei luoglii dove 
e più facile camuffarsi, dove 
è più facile fuggire e dove è 
più facile colpire in modo 
sempre vigliacco. 

E' una riflessione politica 
ìiecessaria da fare. Troppo 
spesso in questi ultimi tempi 
si parla in modo generico di 
violenza negli stadi. Non è 
improbabile che la strategia 
della tensione, del terrore, 
dell'intimidazione tenti di 
battere altre strade non me­
no pericolose, per esempio 
quella sportiva. Spetta ai ve­
ri sportivi isolare subito i 
provocatori neri e far loro 
intendere che neppure nello 
sport per essi c'è posto. La 
riprova della matrice nera 
del « fattaccio » dell'Olimpico 
la si ìia nella stessa parola 
d'ordine gridata prima di per­
petrare la lugubre bravata: 
« Sollier boia ». parola di or­
dine che Ita molto poco di 
sportivo tanto è politica. (Chi 
non conosce infatti in Italia 
le idee e le caratteristiche 
di questo giocatore? ) . 

Lo stesso fatto che i tep­
pisti camuffatisi con i colo­
ri laziali (tradendo fra pa­
rentesi la correttezza sporti­
va della stragrande maggio­
ranza dei sostenitori bian-
cazzurri) abbiano colpito per 
la seconda volta (un fatto a-
nalogo come si ricorda av­
venne nell'incontro d'andata) 
i cittadini di Perugia che se­
guono il calcio, denuncia 
la volontà premeditata di at­
taccare una città che ha pro­
fonde tradizioni democratiche 
e antifasciste. 

La Lazio vinceva, l'arbitro 
le era stato tutt'altro che 
avverso, il pubblico perugi­
no non aveva dato adito a 
manifestazioni tali da scate­
nare la reazione inconsulta 
della parte avversa. La tesi 
degli scontri tra opposte fa­
zioni cade, quindi, per dar 
spazio alle motivazioni po­
litiche di cui abbiamo par­
lato sopra.. 

Certo è che qualcosa si po­
teva fare per evitare il sel­
vaggio pestaggio. La polizia 
è intervenuta troppo tardi, 
quando tutto era ormai fini­
to. Ma quello che è manca­
to è stato un adeguato ser­
vizio di prevenzione soprat­
tutto all'esterno del campo, 
da dove è venuta la squa­
dracela. A Roma i responsa­
bili dell'ordine pubblico han­
no tenuto riunioni con i di­
rigenti di Roma e Lazio per 
garantire l'ordine allo stadio. 
L'episodto di domenica dimo­
stra che è stato fatto ben 
poco o niente se si eccettua 
la discutibile comparsa di 
«cani lupo» in occasione di 
Lazio-Samp. E' troppo chie­
dere ai responsabili del ser­
vizio di polizia all'Olimpico 
come sono potuti entrare i 
picchiatori con il loro baga­
glio di spranghe e bastoni 
senza che 7iessuno se ne sia 
accorto? 

a. g . 

Telegramma 
di Perarì 
a Lenzini 

P E R U G I A . 2 3 
I l sindaco di Perugia, Giovanni 

Perari, venuto a conoscenza dei 
grav. episodi avvenuti all 'Olimpico. 
ha inv.ato il seguente telegram-

dente della società La-
e gravi atti di 

ntolleranza e violenza avvenuti in 
occas'one incontro di calco Lazio-
Perugia, hanno profond2mente tur­
bato la cittadinanza perugina a 

' nome di l la quale esprimo i sensi 
I di più viva condanna. Tali episodi 

sono estranc a civ.li e democra-
I tiche t radz.oni della nostra citta>. 

La « doppia anima » di Nebiolo 

Per quattro azzurri 
c'erano a Monaco 

sette accompagnatori 
In omaggio alla « repubblica Mennea » la 
Fidai ha snobbato gl i important i europei 

indoor — Dionisi personaggio a sé 

Erano in quat t ro e han 
fatto una medaglia. Ma sic­
come l'atletica è sport indi­
viduale ed esatto, come la 
matematica, la medaglia — 
di bronzo — è giusto dire che 
l'ha fatta uno solo di loro. 
Anzi, l'ha fatta il padre di 
tutti , quel Renato Dionisi. 
vecchia aquila appena spen­
nata che sa esaltarsi nella 
bagarre e che, pure, ha fine 
senso dell'« humor ». 

Racconta Renato: «... pen­
sa un po' che sono arrivato 
in r i tardo di un quarto d'ora 
all'appello e mi hanno am­
messo perché sono un vec­
chietto. E cosi ho dovuto ca­
varmi dulie ossa quel 5,10 che. 
magari, in al tra occasione mi 
avrebbe ucciso ». 

Ecco, quel quarto d'ora di 
r i tardo è bellissimo. Gii atle­
ti italiani presenti n Monaco 
di Baviera, per la settima 
edizione i l i . se si conside­
rano i quat t ro « criterium » 
continentali) degli «euroin-
door » erano, come sapete, in 
quat t ro . E avevano un paio 
di balie per ciascuno. Eppu­
re. incredibile ma vero, tan­
ti accompagnatori-balie non 
sono stati sufficienti a far 
giungere in orario il più pre­
stigioso rappresentante della 
sparuta pattuglia. 

Il fatto è che Primo Ne­
biolo è troppo impegnato a 
perseguire a oltranza l'atle-
tica-spettacolo per soffermar­
si su minuzie come quella 
del r i tardo di Dionisi. 11 no­
stro paese, incapace di te­
nersi ai livelli della Fran­
cia. della Svezia (grande un 
tempo e modesta oggi), della 
Romania, della Bulgaria e 
della Gran Bretagna, sa es­
sere grande a livello di idee. 
Ora. visto che Mennea è re­
pubblica a sé e fa quel che 
gli aggrada (perfino permet­
tere che si dica di lui che è 
ammala to di « borzovite»), 
che Franco Fava ama poco 
cimentarsi nel chiuso dei pa­
lazzotti. che Paola Pigni è 
ulteriore « repubblica ». che 
Alfonso Di Guida è meglio 
non sciuparlo in troppe com­
petizioni al tr imenti rischie-
rebbe di non vincere la me­
daglia d'oro sul giro di pista 
ai giochi olimpici e che Ga­
briella Dorio è ormai desti­
na ta a trionfare al cross del­
le nazioni (sabato a Chep-
stow, Galles) che cosa resta 
all 'atletica i taliana? 

Essere grande sul piano or­
ganizzativo. 

Vediamo di spiegare come. 
II neonato palazzo dello sport 
milanese è li. Ce lo invidia­
no tut t i , inglesi, tedeschi. 
francesi. E' giusto, quindi, 
che funzioni e, possibilmente 
che proponga avvenimenti — 
e non solo sportivi — che 
pesino il meno possibile sul­
la collettività. Primo Nebio­
lo. a questo punto, fine po­
litico e personaggio bene in­
trodotto nell'alto mondo del­
l'atletica di tipo e carat tere 
spettacolare-economico, è in­
tenzionato a portare m Ita­
lia un grande match indoor: 
Europa-America. 

Niente da dire. Contro la 
atletica-spettacolo abbiamo 
solo una riserva, e cioè che 
ci si sta servendo dell'alibi 
della scelta di base per di­
ventare forti, anzi insupera­
bili. come organizzatori. Quel 
che non ci sta bene è che 
si tenti di affossare i cam­
pionati europei, vale a dire 
qualcosa che molte nazioni e 
molta gente han preso ter­
ribilmente sul serio, asseren­
do che non valgono molto 
perché non hanno protagoni­
sti americani. Già l'Europa 
tennistica è stata ridotta a 
terreno di conquista. Se ora 
venderemo anche l'Europa 
atletica — per un pugno di 
dollari e per l'illusione di di­
ventare importanti perché 
«s iamo furbi » — avremo da­
to un colpo mortale allo sport 
più diffuso. 

Dice Nebiolo: «Lasciate fa­
re a me e vi porterò il me­

glio». Resta da vedere che 
cosa sia. per lui. il meglio. 
Per ora il meglio si è espres­
so con quat t ro poveri ragaz­
zi senza collare (vedi il c.»so 
Dionisi) accompagnati da Fet­
te « sapienti » che non pro­
vavano nemmeno invidia a 
vedere gli altri vincer». 

Abbiamo atteso con fidu­
cia le « programmazioni » del­
la Fidai e siamo ancora di­
sposti a credere nelle sue 
mezze (patetiche) verità. E 
proprio perché viviamo la 
convinzione che lo sport nel 
nostro paese è quello che è. 
Ma la Fidai non deve dirci. 
per bocca del suo presidente. 
che l'unica evoluzione possi­
bile per l'atletica al coperto 
sia di farla salvare dagli as­
si americani. Siamo abbastan­
za svezzati da comprendere 
che una simile asserzione si­
gnifica che la scelta di base 
ora un alibi per giustificare 
la politica a oltranza della 
atletica-spettacolo. 

Remo Musumeci 

Moser parteciperà 
soltanto alla 

Sassari - Cagliari 
In seguito alla defez.one della 

Sanson, (Moser ho l'influenzo) 
scende a nove il numero della 
squadre partecipanti al Giro cicli­
stico della Sardojna che scatterà 
giovedì. Si tratta di Moltcni (ca­
pitano MercHx) , Bianchi Campa­
gnolo (G imond i ) . Scic (Pao l in i ) . 
Furzi-Vibor (Dosso). Ebo Cinzia 
(De M a y e r ) . Broocl.lin (De Vlae-
m i n k ) . Zonca-Santini (Bitossi) . 
GBC ( P o l i d o n ) . Maun.llex (Per­
i e l i o ) . 54 i partecipatiti (sci per 
ogni squadra)- la Bianchi ha co­
municato che saranno De Faven e 
Houbrechts. il qu nto e sesto 
componente biancocclestc. e che 
Cavalcanti, prontamente rimessosi 
dall'incidente di domcn ca al Tro 
leo di Laiyuoylia, parteciperà alla 
corsa. 

Successivamente, in un collo­
quio telelonico che ha avuto con 
l'organizzatore del Giro dello Sar­
degna. Franco Pretti, .1 direttore 
sportivo della « Sanson ». Walde-
maro Bartolozzi. ha promesso che 
la sua squadra, ijuidata da Fran­
cesco Moser e composta da altri 
sette corridori tra i quali il da­
nese Ritter. gli italiani Poggiali e 
Fontanelli. sarà al via della corsa 
in linea Sassari-Cagliari che il 2 
marzo concluderà la • Settimana 
ciclistica sarda ». 

M I I I M I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l 

Prosegue il programma d; 
analisi interdisciplinare del­
l'opera di artisti contempora­
nei da par te di percettoloet. 
psicanalisti, critici. Dopo le 
mostre-dibattito su X. Scha-
winsky e B. Munari Io 
STUDIO PL. iVia Cossa 5. 
Milano, inaugura il 27 feh 
braio (venerdì), ore 18, la 
mostra - dibatti to sull'opera 
recente di AUGUSTO GA-
RAU. Partecipano i perect-
tologi: G. Kanizsa. P. Bo-
naiuto. M. Sambin: gli psi­
canalisti C. Musatti e E. 
Morpurgo; gli psicologi G. 
Bartoli Bonaiuto. G. Petter. 
G. Tibaldi. Coordinatore: il 
critico L. Caramel. Testo del­
l'analisi in galleria. 

COMUNE DI ALESSANDRIA 

Avviso di licitazione privala 
Questo Comune bandirà 

una licitazione privata per 
l'aggiudicazione dell 'appalto 
relativo alla costruzione di un 
asilo nido in Rione Orti , via 
Rossini, mediante accetta­
zione di offerte in ribasso 
con la procedura prevista al­
l'art. 1 lctt. a ) della legge 
2 2'1973 n. 14. 

L'importo base è di Li­
re 155.554.000. 

Le richieste di invito de 
vono essere inviate a que­
sto Comune. Ufficio Contrat­
ti. entro dieci giorni dalla 
pubblicazione del presente 
avviso. 

i 

Lenzini: « Condanno 
gli incidenti 
all'Olimpico » 

Sugi! incidenti avvenuti al­
l ' ' Oìimp'co * il presidente della 

J L a r o . Urntorto Lenzini. ha r.la­
sciato la seguente dxh^zrazicne: 

! i Deploro e condanno tali rr.ani-
I festazioni di violenza, al.mentale 
I da uno sparuto gruppetto di esa-
j 9 . " t i . gì. stessi che s' d st nscro 
| negf ine.denti che accaddero ncl-

a partita di andata a Perugia ». 

Sospeso a vita il 
manager di Coopman 

BRUXELLES. 23 
Karel De Jacghcr. manager del 

campione dei pesi massimi belga 
Jean Pierre Coopman, e stato so­
speso a vita dalla federazione bel­
ga per aver trascinato Coopman 
nel combattimento contro il cam­
pione del mondo Mohammad Ali, 
durante il quale « avrebbe latto la 
parte dello sparring partner ». La 
federazione belga ha inoltre fatto 
sapere che intende chiedere alla 
Federazione europea di boxe 
(EBU) di revocare le sanzioni 
adottate contro Coopman. Il pu­
gile belga non potrà sostenere com­
battimenti per il titolo europeo per 
un periodo di due anni. « Coop-
m l n — ha detto la federazione — 
ha seguito il fuo manager, non è 
stata una sua idea ». 

Anlognoni è rimasto entusiasta della bellezza dei modelli 
presentati dall'INDUSTRIA CONFEZIONI CASANOVA di Po-
mezia in occasione della mostra « Pitti-Uomo » a Firenie. 
S'ella foto tda sinistra): il doti. Roberto Amodei, Anlognoni, 
Desolati, Roggi, Berttni, Merlo 

S T I T I C H E Z Z A ? pillole lassative 

regolatrici insuperabili dell ' intestino 

'?*••• ? 


